
 

 
 

 
REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante delle condizioni di assicurazione 
 

 
1. Denominazione 
Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre 
attività di Cronos Vita Assicurazioni S.p.A. (definita anche “Compagnia”), denominata 
“Futuriv” (di seguito “Gestione Separata”) e disciplinata dal Regolamento ISVAP n. 38 del 3 
giugno 2011 (di seguito Regolamento ISVAP) e da sue successive modifiche. Ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1 del Regolamento ISVAP, il presente regolamento della gestione 
separata è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della compagnia ed è stato 
trasmesso all’IVASS in conformità a quanto previsto dal comma 3 del medesimo articolo del 
Regolamento. 

 
2. Valuta di denominazione 
La valuta di denominazione della Gestione Separata è l’euro. 

 
3. Obiettivi e politiche di investimento della Gestione Separata. 
La Gestione Separata “Futuriv” si pone come obiettivo il perseguimento di un adeguato 
livello di sicurezza, qualità, redditività e liquidità degli investimenti volto a correlare gli 
investimenti con la struttura degli impegni nei confronti degli assicurati e mantenere nel 
contempo un portafoglio titoli in grado di garantire stabilità e continuità ai rendimenti, 
tenendo conto del contesto dei mercati finanziari. 
La gestione degli attivi è volta ad assicurare la parità di trattamento di tutti gli assicurati, 
nell’ambito della mutualità tipica delle gestioni separate, attraverso politiche di 
investimento e di disinvestimento delle risorse disponibili, idonee a garantire una equa 
partecipazione ai risultati finanziari. A tal fine sono inoltre stabiliti limiti agli importi che 
possono essere movimentati da un unico contraente sia in fase di ingresso che in fase di 
uscita dalla gestione, salvi i diritti al riscatto di cui alle condizioni generali di polizza. 
Le scelte di investimento competono alla Compagnia che svolge tale attività nel rispetto 
delle Linee Guida in materia di investimenti e di attivi a copertura delle riserve tecniche 
approvate dal proprio Organo Amministrativo e improntate a una sana e prudente 
gestione. 

 
3.1 Tipologie, limiti qualitativi e quantitativi delle attività in cui si intendono investire le 

risorse 
Il portafoglio della Gestione Separata è rappresentato principalmente da investimenti del 
comparto obbligazionario denominati in euro, senza tuttavia escludere l’utilizzo di tutte le 
attività ammissibili dalla normativa vigente. 
Per la componente obbligazionaria le scelte di investimento sono basate sulle aspettative 
di mercato e sul controllo della durata media finanziaria delle obbligazioni in portafoglio in 
modo che queste risultino coerenti, sotto il profilo della loro natura, durata e liquidità, con 
le attese di uscita sul portafoglio polizze. 

 
A livello di asset allocation la gestione separata rispetterà i seguenti limiti di investimento, 
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calcolati in relazione al valore totale del patrimonio della Gestione Separata: 
 

• Strumenti di debito governativi o di enti sovranazionali (ed altri valori assimilabili, 
compreso l’investimento indiretto tramite quote di OICR): nessun limite 

• Strumenti di debito non-governativi (ed altri valori assimilabili, compreso l’investimento 
indiretto tramite quote di OICR ): massimo 60% 

• Depositi bancari: massimo 10% 
• Strumenti azionari (ed altri valori assimilabili, comprese l’investimento indiretto tramite 

quote di OICR): massimo 10%. 
• Strumenti afferenti al comparto immobiliare: al massimo 5%. 
• Investimenti alternativi (Private Equity, Private Debt/Loans, Hedge Funds, altro): 

massimo 10%. 
 

Gli investimenti esposti al rischio cambio saranno contenuti entro il 5% del valore totale 
del patrimonio della Gestione Separata. 
Gli investimenti hanno come area geografica di riferimento prevalente l’area Euro. 
L’esposizione  in strumenti aventi come riferimento area geografiche diverse dall’Euro 
dovrà essere contenuta entro il limite del 30%. 

 
3.2 Limiti di investimento in relazione ai rapporti con controparti per assicurare la 

tutela dei contraenti da possibili situazioni di conflitto d’interessi 
Nel caso sussista una situazione di conflitto di interesse nell’attività di investimento, la 
Compagnia assicura che l’operazione sia effettuata nel miglior interesse degli assicurati ed 
aventi diritto. In relazione alle modalità per identificare e gestire tali situazioni la 
compagnia si è dotata di una specifica “Politica di gestione dei conflitti di interesse”. 
Gli investimenti rientranti nell’ambito delle operazioni infragruppo sono regolati da 
specifica deliberazione dell’organo amministrativo e sono ammessi nel limite massimo del 
2% del patrimonio complessivo. 

 
3.3 Impiego di strumenti finanziari derivati 
Non è escluso l’utilizzo di strumenti finanziari derivati, nel rispetto delle condizioni per 
l’utilizzo previste dalla normativa vigente in materia di attività a copertura delle riserve 
tecniche. 
L’investimento in strumenti derivati di copertura sarà possibile fino ad un massimo del 
100%, mentre le operazioni in strumenti derivati finalizzati alla gestione efficace del 
portafoglio fino ad un massimo del 5%. 
L’eventuale utilizzo di strumenti finanziari derivati deve comunque mantenersi coerente 
con i principi di sana e prudente gestione. 

 
4 Valore delle attività della Gestione Separata. 
Le tipologie di polizze ammesse nella presente Gestione Separata sono esclusivamente di 
carattere previdenziale. 
Il cliente tipo di un contratto collegato alla Gestione Separata FUTURIV è colui che 
possiede una bassa propensione al rischio e ha come obiettivo quello di realizzare un 
proprio piano di previdenza complementare 
La Gestione Separata non è rivolta in via esclusiva ad uno specifico segmento di clientela. 
Il valore delle attività della Gestione Separata non può essere inferiore all’importo delle 
riserve matematiche costituite dalla Compagnia per i contratti a prestazioni rivalutabili in 
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base ai rendimenti realizzati dalla Gestione stessa. 
 

5 Spese ed oneri a carico della Gestione Separata. 
Le spese a carico della Gestione Separata sono rappresentate unicamente dalle spese 
effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della Gestione Separata, 
dal contributo di Vigilanza dovuto alla Covip ai sensi di legge e dalle spese relative alla 
remunerazione e dallo svolgimento dell’incarico di Responsabile del PIP. Non sono 
consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 

 
6 Rendimento della Gestione Separata. 
Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento, inteso come esercizio 
amministrativo della Gestione Separata “Futuriv”, decorre dal 1° gennaio fino al 31 
dicembre di ogni anno. 
Il rendimento annuo della Gestione Separata “Futuriv” si ottiene rapportando il risultato 
finanziario della Gestione di competenza dell’esercizio alla giacenza media delle attività 
della Gestione stessa. Il rendimento della gestione separata beneficerà di eventuali utili 
derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti da Cronos Vita 
Assicurazioni S.p.A. in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della 
Gestione Separata. 
Per risultato finanziario della Gestione Separata “Futuriv” si devono intendere i proventi 
finanziari di competenza dell’esercizio conseguiti dalla stessa Gestione, comprensivi degli 
scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite 
sofferte nel periodo di osservazione. 
Gli utili e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle 
corrispondenti attività nella Gestione Separata “Futuriv”. 
Il valore di iscrizione nella Gestione Separata di un’attività di nuova acquisizione è pari al 
prezzo di acquisto. 

 
Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese di cui al precedente paragrafo 3 ed al 
lordo delle ritenute di acconto fiscale. Non sono consentite altre forme di prelievo, in 
qualsiasi modo effettuate. 
Per giacenza media delle attività della Gestione Separata “Futuriv” si intende la somma 
della giacenza media annua dei depositi in numerario presso gli Istituti di Credito, degli 
investimenti in titoli e di ogni altra attività della Gestione Separata “Futuriv”. 
La giacenza media annua dei titoli e delle altre attività viene determinata in base al valore 
di iscrizione nella Gestione Separata “Futuriv”. La giacenza media nel periodo di 
osservazione degli investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore di 
iscrizione nel libro mastro della Gestione Separata. 

 
7 Verifica contabile della Gestione Separata. 
La Gestione Separata “Futuriv” è annualmente sottoposta a verifica da parte di una Società 
di revisione contabile iscritta nel Registro previsto dalla normativa vigente. In particolare, 
sono certificati: 
a) la consistenza delle attività assegnate nel corso del periodo di osservazione alla 

Gestione Separata nonché la disponibilità, la tipologia e la conformità delle attività 
iscritte nel prospetto della composizione della Gestione stessa conformemente a quanto 
disposto dal presente regolamento, nonché dalla normativa primaria e secondaria di 
settore in materia di investimenti; 
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b) la conformità alla normativa di settore dei criteri di valutazione delle attività attribuite 
alla Gestione Separata nel periodo di osservazione; 

c) la correttezza del risultato finanziario e del conseguente tasso di rendimento relativo al 
periodo di osservazione (di cui al precedente paragrafo 4.); 

d) l’adeguatezza dell’ammontare delle attività assegnate alla Gestione Separata alla fine 
del periodo di osservazione rispetto all’importo delle corrispondenti riserve 
matematiche determinato dalla Compagnia alla stessa data; 

e) la conformità del rendiconto riepilogativo e del prospetto della composizione della 
Gestione Separata alle disposizioni di settore. 

 
8 Fusione o scissione della Gestione Separata. 
La Compagnia, qualora ne ravvisasse l’opportunità, in un’ottica di ricerca di maggiore 
efficienza anche in termini di costi di gestione o di adeguatezza dimensionale, senza addurre 
danno alcuno all’Aderente e nel rispetto dei criteri e dei profili di investimento prescelti, 
potrà procedere alla fusione/scissione della Gestione Separata “Futuriv” con/in altra 
Gestione Separata avente analoghe caratteristiche ed omogenee politiche di investimento. 
In tal caso la Compagnia provvederà ad inviare una comunicazione all’Aderente contenente 
le motivazioni che hanno determinato la scelta di fusione/scissione e le relative 
conseguenze anche in termini economici, la data di effetto, le caratteristiche e la 
composizione delle Gestioni Separate interessate dall’operazione e le modalità di adesione 
o meno all’operazione. 
La Compagnia provvederà a trasferire, senza alcun onere o spese per l’Aderente, tutte le 
attività finanziare relative alla Gestione Separata presso la Gestione derivante dalla 
fusione/scissione. 

 
9 Modifiche al Regolamento della Gestione Separata. 
La Compagnia si riserva di apportare al presente regolamento le modifiche che si 
rendessero necessarie per adeguarne i contenuti alla sopravvenuta normativa primaria e 
secondaria o a seguito di mutati criteri gestionali con esclusione, in quest’ultimo caso, di 
applicazione di modifiche meno favorevoli per l’Aderente. 
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